
Magnifica Fabbrica rende al pubblico il cuore 
del Teatro alla Scala. Essa trasforma l’istituzione 
del teatro, rendendo accessibili gli spazi della 
produzione teatrale, e rafforzando il rapporto tra 
le attività del presente ed il pubblico del futuro. Il 
nuovo programma pubblico e gli spazi per mettere 
in scena eventi e performance non ostacolano i flussi 
di lavoro dell’edificio: al contrario, li intensificano. 
Poiché tutti i programmi sono ospitati al di sotto 
di un solo tetto, nuove adiacenze e prossimità 
emergono, semplificando i processi di produzione ed 
ottimizzando il lavoro dietro le scene.

L’Accoglienza è il punto di accesso principale 
dell’edificio. Visitatori e lavoratori accedono 
dall’Ingresso, da dove possono recarsi al secondo 
livello attraverso ampie scale o gli ascensori. 
Qui, una rete di Passerelle li guida attraverso 
l’edificio. I lavoratori si dirigono agli spogliatoi 
all’interno della Spina, e di lì alle diverse sezioni 
dell’edificio. Il circuito dei visitatori si snoda come 
un anello attraverso i Laboratori, la Sartoria e le Sale 
Prove, per finire nel Ristorante/Bar. Sospeso a 15 
m al di sopra dell’Ingresso, il Ristorante/Bar gode 
di viste spettacolari sullo skyline di Milano e sugli 
eventi messi in scena nello Spazio Polifunzionale, 
che diventano uno sfondo unico per cene ed 
eventi mondani. L’accesso diretto dall’Ingresso 
consente allo Spazio Polifunzionale di funzionare 
indipendentemente dal resto di Magnifica Fabbrica. 
Al contempo, le porte di 12 x 12 m che lo connettono 
ai Laboratori ed alle Sale Prove possono trasformarlo 
in un altro tassello nel circuito di produzione delle 
produzioni future del Teatro alla Scala.

La Spina dell’edificio ottimizza il flusso di lavoro 
connettendo la circolazione verticale, i programmi 
accessori e l’ingegnerizzazione meccanica, 
elettrica ed idraulica (MEP) lungo l’asse centrale 
dell’edificio. Il primo tratto di 10 m della Spina è 
dedicato ai Depositi dei Laboratori, ed ospita le porte 
antincendio che connettono i Laboratori alle Sale 
Prove ed al Deposito Attrezzeria. Gli Uffici Capireparto 
ed i loro spogliatoi si trovano al livello +10, con 
accesso diretto dalle Passerelle/Ballatoi e vista sui 
Laboratori. Al livello +15, i Camerini, gli Spogliatoi 
ed i Bagni sono accessibili dai mezzanini della 
Sartoria. La Spina include anche 4 montacarichi, sei 
cavedi verticali per i condotti dell’ingegnerizzazione 
meccanica, elettrica ed idraulica (MEP), uno 
orizzontale a +13 e, al livello più alto (+20), le Unità 
per il Trattamento dell’Aria (UTA) che immettono l’aria 
attraverso il tetto.

Il piano terra dell’edificio è un piano logistico 
organizzato in modo da facilitare la creazione 
di ogni singolo oggetto utilizzato sul palco del 
Teatro alla Scala. I Laboratori rendono più semplice 
il lavoro sui pezzi di scenografia più grandi, e 
consentono la necessaria cura per pezzi artigianali 
più piccoli e fragili. Le porte delle aree di carico lungo 
la facciata Ovest dei laboratori principali (Scenografia, 
Scenoplastica, Scultura, Officina Meccanica e 
Falegnameria) aprono verso la strada di servizio che 
corre lungo un lato dell’edificio. Ampie porte di 12 x 
12 m connettono i Laboratori alla Sala Prove Regia 
ed al Deposito Attrezzeria a Est; all’Area Smistamento 
ed all’Area Materiale Sciolto ed il Deposito Container 
a Sud; ed allo Spazio Funzionale a Nord. La strada di 
servizio a Est dell’edificio fornisce accesso veicolare 
diretto alle Sale Prove ed al Deposito Attrezzeria, 
mentre i Depositi aprono direttamente su via 
Rubattino.

In sintesi, la logica dell’economia circolare funge 
da guida per l’intero processo di progettazione 
e si traduce in benefici economici, in termini di 
investimento e funzionamento, oltre a benefici 
ambientali, poiché ci consente di costruire con 
impatto zero o addirittura positivo. Tali strategie 
perseguono i seguenti obiettivi: (1) Carbonio 
negativo: bloccare più carbonio nell’edificio di 
quanto se ne emetta durante la sua costruzione. 
(2) Energia positiva: produrre con fonti locali il 
necessario per il funzionamento dell’edificio e per le 
attività che in esso si svolgono. (3) Zero dall’acqua 
piovana alle fognature: sfruttare l’acqua piovana e 
restituirla interamente al terreno. (4) Zero rifiuti edili 
in discarica: avendo una costruzione prefabbricata 
a secco con lavorazione fuori cantiere, i rifiuti sono 
ridotti al minimo, ed il loro flusso controllato per il 
riutilizzo o la valorizzazione energetica dei rifiuti di 
legno, con una “valutazione del massimo possibile 
riutilizzo in loco dei materiali di risulta”. (5) L’edificio 
come una Banca dei Materiali: tracciabilità dei 
materiali e dei processi costruttivi che consentono lo 
smontaggio e il recupero dei materiali.

Il Guardaroba occupa il livello più alto 
dell’edificio. Esso è connesso al piano terra 
logistico attraverso quattro montacarichi situati 
nella Spina. Uno di essi fornisce accesso diretto 
dalla Sala Prove del Direttore; uno serve le Sale Prove 
del Coro e dell’Orchestra; il terzo serve il Deposito 
Attrezzeria ed il Magazzino Generale; l’ultimo 
ascensore fornisce accesso diretto ai Depositi. Tutti 
e quattro connettono le Passerelle/Ballatoi al piano 
terra, assicurando l’accessibilità della Sartoria. Sei 
scale antincendio lungo la facciata Ovest, quattro 
lungo quella Est, ed altre sei lungo la Spina (connesse 
all’esterno dell’edificio tramite tunnel a prova di 
fuoco) assicurano la presenza delle necessarie vie di 
fuga antincendio.
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All’arrivo, le ampie porte pieghevoli dell’Ingresso danno il benvenuto ai visitatori di Magnifica Fabbrica. Sotto: Le vetrate del ristorante, aperte sullo Spazio Polifunzionale, offrono un unico sfondo per cene ed eventi 
mondani. 

Su: Il Bar si affaccia sullo skyline di Milano, offrendo viste mozzafiato del tramonto sulla città, in conclusione di 
una visita a Magnifica Fabbrica.
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Altrettanto importante che minimizzare l’impronta ecologica 
della costruzione è diminuire il consumo di energia nel corso 
del ciclo di vita dell’edificio. Adoperando l’energia generata dai 
pannelli fotovoltaici posti sul tetto, unitamente ad un proprio 
impianto geotermico, il sistema di climatizzazione di Magnifica 
Fabbrica raggiunge un consumo netto negativoche, nel giro 
di 10 anni, compenserà l’energia immagazzinata per la sua 
costruzione.

La storia industriale del sito, catturata negli anni ’70 dalle 
immagini di Gabriele Basilico, prosegue nel nuovo edificio. Il 
tetto a shed, ereditato dai Workshop dell’Ansaldo e ruotato di 
30 gradi per esposizione a Nord, definisce il profilo familiare di 
Magnifica Fabbrica; all’interno, i lucernari diagonali migliorano 
la qualità dello spazio senza incidere negativamente sulla 
struttura. 

Un unico edificio ospita tutti i programmi funzionali di Magnifica 
Fabbrica al di sotto di un unico tetto. Il suo ampio ingresso 
pubblico lungo via Caduti di Marcinelle si apre ai visitatori ed ai 
lavoratori in arrivo dal parco.

I nuovi spazi per la messa in scena di eventi e performances non 
ostacolano le funzioni dell’edificio. Al contrario, le intensificano. 
Nuove prossimità emergono, generando nuove opportunità per 
il lavoro che ha luogo dietro le quinte.

Quando finisce una giornata alla Magnifica Fabbrica, il Bar, che 
si affaccia sullo Skyline di Milano, diviene la scenografia unica 
per cene ed eventi mondani, ed il luogo in cui godere di viste 
mozzafiato sul tramonto in città.

Quando, durante le prove, la Sala Prove dell’Orchestra viene 
aperta verso la Sala Prove Regìa, i visitatori hanno una ulteriore 
opportunità di prendere parte alla nascita di uno spettacolo: 
dalla progettazione alla produzione fino alle prove.

L’Edificio aggiorna l’architettura delle industrie di Lambrate, e 
sposa l’ethos della circolarità: una struttura Net Zero di legno 
prefabbricato, con una impronta ecologica minima grazie all’uso 
di energia fotovoltaica e geotermica.

All’interno, il tetto a shed, con i suoi 36 lucernari rivolti a Nord, 
assicura condizioni di lavoro ideali per un centro culturale, 
artistico e produttivo, che genera una stretta prossimità tra tutte 
le fasi del processo creativo del Teatro alla Scala.

Le proprietà sostenibili delle costruzioni in legno (Glulam 
per le colonne, e CLT per il tetto, le piastre, ed i pannelli di 
facciata) includono una riduzione fino al 25% delle emissioni 
di carbonio in confronto alle strutture in cemento, e la capacità 
di “sequestrare” carbonio, bloccando le emissioni di CO2 per 
la vita utile del prodotto. La sua intrinseca resistenza al fuoco 
può essere ottenuta senza costi aggiunti, mentre il suo ridotto 
peso consente di ridurre la dimensione delle fondazioni — il 
che è fondamentale quando si costruisce in aree altamente 
contaminate — riducendo così anche l’impatto delle opere di 
bonifica. 

La Sartoria è sospesa al di sopra dei Laboratori, in dieci 
mezzanini a 15 m dal suolo, e mantiene gli 80.000 costumi 
contenuti all’interno del Deposito e dell’Archivio Costumi al 
riparo da potenziali allagamenti.

 In questo modo, Magnifica Fabbrica trasforma l’istituzione per 
la quale è stata concepita. Aprendosi ai visitatori, il rapporto tra 
il presente del Teatro alla Scala ed il suo pubblico futuro evolve 
e si rafforza.

Camionista. Arrivando dalla città tramite Via Rubattino un 
camion lungo 9/metro effettua il check-in attraverso l’ingresso 
Logistica. Guidando rapidamente attraverso il circuito dei 
camion, arriva all’area di smistamento. I carroponti azionati a 
distanza caricano il camion con il container con l’allestimento 
per l’ultima produzione di Madame Butterfly. Il camion è pronto 
per andare al Teatro alla Scala.

Visitatori. Un gruppo di artisti stranieri visita Milano. Hanno 
già saputo della Magnifica Fabbrica dopo i media specializzati. 
Sono interessati a capire come sia possibile sincronizzare i campi 
della produzione e delle performance. Arrivano alla Magnifica 
Fabbrica con l’autobus. Hanno già prenotato un tour che poi 
coinciderà con un concerto aperto organizzato dal Comune 
di Milano per la festa della donna. La giornata si conclude con 
conversazioni interessanti, bevendo negroni al bar, guardando il 
tramonto di Milano.

Musicista. Il primo violinista residente del Teatro alla Scala arriva 
in macchina e parcheggia comodamente accanto alla Magnifica 
Fabbrica. All’arrivo beve un caffè nella Lobby e legge il giornale. 
Quindi si prepara negli spogliatoi dell’orchestra a L0, sceglie il 
suo violino nel deposito degli strumenti ed è pronto per le prove 
nella sala dell’orchestra.

Sarto. Il responsabile dell’area confezioni intimo arriva alla 
Magnifica Fabbrica in bike sharing dalla metro Lambrate M2. 
La sua giornata sarà molto impegnativa, dovendo finire la 
produzione di 50 tutù per i ballerini del Lago dei Cigni. Entra 
velocemente attraverso l’Accoglienza, sale con gli ascensori al 
livello 10. Sulle passerelle di accesso del personale incontra il 
direttore del Balletto, che indica un cambio dell’ultimo minuto 
del numero dei tutù richiesti. Negli spogliatoi si cambia i vestiti, 
esce, organizza la sua squadra di lavoro e si siede a cucire un 
tutù.

I nuovi Laboratori occupano un unico capannone lineare 
lungo 250 m, largo 56 m, ed alto 15 metri. Essi semplificano la 
coordinazione di tutte le attività legate al processo artistico, 
rendendole al contempo accessibili ad un pubblico più ampio.


